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DI MILANO
. SEZIONE LAVORO -

REPr/EB I.I CA TTAT,NA,T{A

IN ÎfrTITE T'EL POPIOLO ITAI"IAI{O
Il TRIBUNALE tn ftrnzlone dt Gtudtce del Lavoro

àir'ildiénzà'aet gicirno'23 feEbraio 2OIo ' "q-
nella causa n. 5263/09 RG 

^FAFPromossa da
VOTPE Autoulo (Aw. V. Catalano)

contro
coll[UNt DI coRaICO (Aw, M. Locati)
visto l'att. 429,c.p.c., ha pronunziato sentenza corr il seguente

DISPOSIîTVO
F.Q.M.

n Tribunale di Milano in funzione di Giudice del Lavoro,
definitivamente pronunciando, disattesa ogrri contraria istanza ed
eccezione, cosi proweder
rigetta il ricorso e compensa tra le parti le spese processuali.

CONTESTUALE IIIOTTVAZIOI| E
L'aft.41, comrú& 5,'del Contratto di lavoro dei segretari comurrali e
provinciali del 16 maggio 2001, nel confermare l?ttribuzione di
urr'indennità di posizione, consente ag)i enti di assicurare nell'ambito
delle risorse disponibili e nel rispetto della capacità di spesa, che la
retribuzione di posizione del segretario non sia inferiore a quella
stabilita per la funzione dirigenziale piu elevata nell'ente in base aI
Contratto collettivo delI'area della dirigenza o, in assenza di dirigenti,
a quello del personale incaricato della piu elevata posizione
organizzativa,
il principío della norma è quello di parificare la retribuzione di
posizione del segretario con quella del dirigente o del titolare di
posizione organizzatwa nel caso in cui il segretario abbia una
retribuzione di posizione inferiore a quella in godimento alle
sopracitate figure professionali.
Lo stesso articolo al comma 4 prevede che gli enti, nell'ambito delle
nsorse disponibili e nel rispetto della capacità di spesa, possono
corrispondere una maggioraeione dei compensi riferitr alla
retribuzione di posiziorre, I relativi eriteri e parerrretri di riferimerrto
sono corltenuti nellAccordo integrativo n. 2 del22.12.2OQ3,
Il ricorrente ha ritenuto che Ia parificazione dell'indennità di
posiaione a quelia più elevata corrisposta nell'ente, a termirri dellhrt.
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4t, coqrma 5 citato, fosse suincolata dall,eventuale maggiorazione
corisposta a termini del comma 4, e che quindi anche ilp"e""rr".
della maggiorazione della retribuzione di risultato concessa uùlla bau"
dell'accordo del drcembre 2009, andasse comunque applicato il
comma ' 5 dellhrt.' 4l suli'indennità prevista dal contratto,
ricorrendone le condizioni. L'importo della maggiorazione and,rebbe
quindi calcolato sulla retribuzione di posizione in godimento e q"i"ai
sulfimporto complessivamente corrisposto ìompr"nsivo delngalleggiamentd, trattandosi di istituti fondati *ú p..*.,ppo=ti
diversi,
sulla diversità di presupposti si è espressa rTNpDAp sostenendo che
kn^e. ntr.e-Ie-samme -di ati al citato-cr;mma-.S sono eragatejn. mtrrremto.
della retribuzione di posizione cowLesla allo siolgimento delte
mansíoni principali, Etelle del comma 4 sono erogate perlo suolgimentodi mansinni straordinarie ed aggiuntiue dí Eteste ultime. peraltro,
mentre Ia retibuzíone dí posízìorte lcgata alla mansìone prineìpate
(compresa'Ia maggíorazione delta stessa/ è erogata índipendànteriente
dalla presenza, in seruiào, gid.cchè com'sposla in uihi d.ella rtguroprofessínnale rícoperta, la maggíordzione dì (j.ti al comma 4legailsùa
corresponsione- all'effettiuo suotgimento dell\ncarico a{tib,ríto".
Questa posiaione deIITNPDAP ha la conseguenza che mentre,
I'emolumento di cui al comma s viene inserito in quota A della ,

pensiorre, quello di cui al comma 4 è inserito ìn quota B.

Di diverso arnriso l,Arslr la quale ha ritcnuto che ai fini
dgll'applicazíone della regola contrattuale del "galleggíamento" di cui
all'art. 41, comma 5, si deve tenere conto d-ellîmporto d.ella
retribuaione di posizione effettivamerrte, corrisposta e quinai anche
dell'eventuale masgiorazione ricorrosciuta a termini di Accordo
integrativo, E ciò in quanto, una volta riconosciuta la maggioraaione
di cui al comma 4 dellhrt. 41, essa non puÒ essere considirata una
voce distinta dalla retribuzione di posizione, fllÉt è parte integrante
della stessa e non può nón essere computata ai fini delngalleggiamentoo.

Llnterpretaziorle delf'Aran è stata condivisa dalla Ragíoneria generale
dello stato con nota n. 100976 del 3 settembre 2009, con la
precisazione che la soluzione dell'Agenzia dei segretari sarebbe molto
più onero$a per le finanze pubbliche oltre ad e=iure in corrtrasto con
il Contratto nazionale della categoria.

Ad awiso dello scrivente Giudice, la soluaione prospettata dallARANè preferibile in quanto più aderente alla lettera del contratro
collettivo, laddove chiararriente la retribuzione di posizione irrgloba
lbventuale "maggiorazione" concessa ex art, 41 comma 4.
E'evidente, infatti, che il segretario comunale, qualora evolga i soli
compiti istihrzionali, debba percepire la retribuzíone di pósizione
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"basen e, nel caso irr cui gri vengano attribuití utteriori eompiti, abbiadiritto ad. una maggiorazione del comllenso (sino al sbr/.!. TJe
retribueione, complessivamente considèrata, non dowà essere
rnferiore a quella stabilita per la funzione dirigenziale piu elevata.
cosi facendo, viene retribuita, da un lato, r'attivitil tipica del
segretario e, dall'altro, I'attività aggiuntiva. Non si ràwi*ano,
francamente, profili di irragionevalezza ó di disparità di trattamento,
Ai fini, quindi, deuhpplicaeione della regola contrattuare del
cosiddetto "galleggiamento", ai sensi dell'art 41, comma S, si deve
tenere conto delltmporto della reffibr:zione di posiaione effettiuamente
corrisposta al iegretario generale e, quindi,-anche della eventuale

-maggircfazione-.rl+llaretribqaione-di posiaione allo stessO_ricono_S'iut..
A tal fine si evidenzia che Ia regola del *galleggiamenro", ai frni della
sua applicaaione, presuppone una necessaria comparazione dei valori
della retribuzione di posizione stabilita per la funzione dirigenziale
più elevata presente nell'ente e di quella prevista per í1 segretario.
Gli enti po$sono riconoscere o meno detta maggiorazione, ma se la
attribuiscono essa non può essere considerata una voce distinta dalla
retribwione di posizione, Pertanto; poiché la maggioraaione è sempre
parte integrante della retribuzione di posizione in godimento del
segretario, essa non puÒ non essere computata ai fini del
"galleggiamentoo (vedi ARAN, 17-L1-2005 e 3-8-2006),
Attesa la particolare complessità delle questioni trattate, pare equo
compensare integralmente tra le parti le spese processuali.
Cosi deciso e letto nell'udíenza del 23 febbraio 2O10.
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